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‘Dati Covid falsi’, inchiesta chiusa: Razza e altri 5, 

‘disegno criminoso’ 

 

La Procura di Palermo ha notificato l'avviso di conclusione delle indagini 

 

IL CASO  di Riccardo Lo Verso 

16 Marzo 2022 

PALERMO – Per mesi in Sicilia ha regnato il caos sui dati Covid. Secondo la Procura della 

Repubblica di Palermo c’era “un disegno criminoso” dietro il caricamento dei numeri 

nelle piattaforme informatiche del ministero della Salute e dell’Istituto superiore di 

Sanità. 

Il procuratore aggiunto Sergio Demontis e i sostituti maria Pia Ticino e Andrea Fusco 

hanno spedito l’avviso di conclusione delle indagini. I pm confermano l’impostazione 

accusatoria: sulle piattaforme informatiche regionali e ministeriali, nei mesi scorsi, sono 

stati caricati dati falsi sul monitoraggio dell’epidemia Covid in Sicilia. 

https://livesicilia.it/author/riccardo-lo-verso/
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Chi sono gli indagati 

A ricevere l’avviso di conclusione delle indagini sono sei persone. L’elenco si apre con 

l’assessore regionale alla salute Ruggero Razza, l’ex dirigente generale del Dipartimento 

regionale per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico Maria Letizia Di 

Liberti (sostituita quando si seppe dell’inchiesta, era finita ai domiciliari) e il direttore del 

Servizio 4 dello stesso Dasoe, Mario Palermo. 

Gli altri indagati sono di Salvatore Cusimano, dipendente dell’assessorato regionale 

all’Industria e nipote di Di Liberti e da lei chiamato a lavorare al suo fianco; Emilio 

Madonia, dipendente di una società privata che si occupava della gestione del flusso dei 

dati sul Covid; Roberto Gambino, dipendente dell’Asp di Palermo e distaccato al Dasoe. 

Falso in concorso è il reato che viene contestato a tutti. Soltanto per Di Liberti e Madonia 

c’è anche la contestazione di avere indotto in errore, trasmettendo dati falsi, il ministero 

della Sanità e l’Istituto superiore di Sanità che classificarono la Sicilia a rischio basso e 

non moderato nella settimana dal 14 al 20 dicembre. 

“Numeri non veritieri” 

Le indagini erano dei carabinieri del Nas e dei comandi provinciali di Trapani e Palermo. 

Falsi sarebbero stati i dati caricati in più giorni fra ottobre 2020 e gennaio 2021. Alterato 

era il numero dei tamponi eseguiti, quello relativo ai nuovi positivi al Coronavirus e i dati 

sui ricoveri nei reparti ordinari e nelle terapie intensive degli ospedali siciliani che 

affrontavano ondata di pandemia. 

Non ci sono i dati sui morti che erano sì sbagliati, ma il cui numero non incideva sulle 

scelte di politica sanitaria. Il dato sui decessi Covid non compare nel capo di imputazione 

provvisorio perché da esso non dipendeva la collocazione delle regioni in una fascia di 

colore invece che in un’altra a seconda della gravità della situazione pandemica. 

Ai decessi faceva riferimento l’assessore Razza quando intercettato parlava di spalmarli. 

Razza si scusò parlando di “frase infelice”, oggi viene confermato che non c’era rilevanza 

penale in quelle frasi. 

Sono altri i parametri su cui si basava l’adozione delle restrizioni. A cominciare dal 

rapporto fra nuovi contagiati e tamponi eseguiti, e dalle occupazioni dei posti letto. 

https://livesicilia.it/i-pm-di-palermo-dati-sui-morti-sbagliati-senza-rilievo-penale/?refresh_ce
https://livesicilia.it/razza-intercettato-i-morti-spalmiamoli-un-poco/
https://livesicilia.it/morti-da-spalmare-razza-chiede-scusa-frase-infelice/
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L’inchiesta partì da Trapani e fu poi trasferta a Palermo per competenza territoriale. I 

magistrati palermitani hanno spulciato i dati aggregati caricati nelle piattaforme 

informatiche compilando i cosiddetti form che vengono trasmessi a Roma. 

Ora gli indagati potranno presentare memorie difensive o scegliere di farsi 

interrogare. Poi ci sarà la richiesta di rinvio a giudizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://livesicilia.it/covid-dati-falsi-ammissioni-movente-politico-quadro-indiziario-grave/
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Mielolesioni, al via un’iniziativa di 

sensibilizzazione nelle scuole palermitane 

Promossa dall'Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello. Il responsabile del 
progetto è Antonio Iacono, che guida il Trauma center. 

16 Marzo 2022 - di Redazione 

Nell’ambito del Progetto Biennale “Mielolesioni Sicilia” al via domani, giovedì 17 marzo a 

Palermo, all’Istituto Professionale di Stato “Pietro Piazza” “Scuole che promuovono salute”, il 

primo appuntamento di sensibilizzazione negli istituti di Istruzione secondaria di secondo 

grado, promosso dall’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Villa Sofia-Cervello che vede come 

Partner Istituzionali: l’Assessorato Regionale della Salute, l’Assessorato regionale 

dell’Istruzione e della Formazione professionale, l’Assessorato della Famiglia, delle politiche 

sociali e del lavoro; il Comune di Palermo, il Comune di Catania; l’Ordine dei Medici di 

Palermo, la FAIP, la Federazione delle Associazioni Italiane Para-Tetraplegici, 

CittadinanzAttiva, l’ASP 6; la Società di promozione sportiva U.S. Acli e C.S.A.In. Palermo. 

L’attività seminariale “Informazione e Sensibilizzazione Mielolesioni traumatiche e non”, si 

svolgerà in presenza nei seguenti giorni: 17 marzo – Istituto Professionale di Stato “Pietro 

Piazza”; 24 marzo – Liceo Scienze Umane e Linguistico “D. Dolci”; 25 marzo – Liceo 

Linguistico Statale “Ninni Cassarà” mentre è ancora da definire la data per il Liceo “G.A. De 

Cosmi”. La formazione a distanza è accessibile dopo la registrazione al link 

https://sondaggi.mediawam.it/forms/modulo-di-iscrizione-alla-fad-informazione-e-

sensibilizzazione-mielolesioni-traumatiche-e-non o 

https://sondaggi.mediawam.it/app/form?id=30 da parte della scuola, con fruizione di video  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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presenti in piattaforma da parte delle studentesse e degli studenti relativi alle seguenti 

proposte educative: “La tua vita è preziosa…proteggila!!!”, spot di sensibilizzazione della 

campagna realizzato dal testimonial d’eccezione, Fabrizio Pizzuto nei panni di Catarella de “Il 

giovane Montalbano”; “Sicurezza stradale: questa sconosciuta” – intervento della polizia 

stradale per sensibilizzare i ragazzi sull’importanza del rispetto delle regole stradali nella 

prevenzione degli incidenti; “Un salto nel Buio: la Fase Ospedaliera e Riabilitativa” – sessione 

informativa sulle Mielolesioni a cura del personale medico; “Convivere con la disabilità”- 

testimonianze dirette con narrazione della esperienza personale di Mielolesioni. “Diversità, 

diversabilità ed inclusione sociale” – intervento dello Psicologo. 

“Le Mielolesioni traumatiche e non – afferma il Dr. Antonio Iacono responsabile del progetto e 

del Trauma Center di Villa Sofia – rappresentano una fra le più importanti cause di mortalità e 

disabilità nel mondo con elevati costi sia per i pazienti che per la società. Colpiscono spesso 

in età adolescenziale e giovanile e per l’80% dei casi persone di età tra i 20 e i 40 anni, sono 

causate da incidenti stradali, cadute accidentali, incidenti sportivi, etc. Rispondere a tale 

bisogno con un piano strategico integrato di comunicazione, informazione ed educazione è 

l’obiettivo dell’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti “Villa Sofia – Cervello”.  

“Sussistono diversi fattori di rischio per la salute in età adolescenziale e giovanile – aggiunge 

il Dr. Iacono – gran parte dei quali è possibile contrastare e prevenire attraverso un approccio 

di promozione della salute complesso e trasversale, in cui operatori scolastici e socio-sanitari 

condividono varie strategie per configurare la scuola come ambiente privilegiato per attivare 

con successo politiche finalizzate a promuovere il benessere della collettività”. 

Alla fine del ciclo di incontri si svolgerà un concorso per gli studenti dal titolo “Mielolesioni e 

Diversabilità: La tua vita è sempre preziosa”. Il concorso si articolerà in 5 sezioni e darà la 

possibilità di assegnare un primo premio per sezione e 2 premi assoluti. I vincitori dei premi 

per sezione e dei premi assoluti, accompagnati dai loro docenti referenti e dai dirigenti  
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scolastici, potranno partecipare all’attività “Spettacolo e Cabaret” e all’attività “Evento 

Sportivo” con oneri a cura del progetto Biennale – Mielolesioni Sicilia. 

Il progetto permette lo sviluppo di processi intersettoriali di governance integrata valorizzando 

il ruolo e la responsabilità del Sistema Scolastico; promuove un approccio di prevenzione alla 

Salute sensibilizzando scelte comportamentali favorevoli al benessere della collettività; 

utilizza interventi di comunicazione ed informazione rivolti alle comunità educanti orientando 

gli interventi ai criteri di equità e controllandone l’impatto, in termini di superamento delle 

disuguaglianze, sulle prassi organizzative. 

Si svolge su due città sedi di Hub della rete regionale del Trauma, Palermo e Catania, e 

propone l’Azione 3 di “Sensibilizzazione” agli studenti del I e del II anno delle scuole 

secondarie di II grado per attività di informazione sui rischi connessi a comportamenti 

pericolosi, mediante una campagna di prevenzione ed educazione sui traumi midollari. 
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Covid: individuate varianti genoma che incidono 
su gravità 
16 Marzo 2022 

 

(ANSA) - BOLOGNA, 16 MAR - Sono state individuate alcune varianti del genoma umana che hanno 

un ruolo nella progressione clinica della sindrome Covid-19, causata dall'infezione da Sars-Cov2, 

nelle sue forme più gravi. È il risultato di un maxi studio frutto del lavoro di centinaia di ricercatori 

provenienti da 547 istituzioni di tutto il mondo e pubblicato sulla rivista Nature.  

La forma critica di Covid-19 è causata da un danno polmonare infiammatorio immuno-mediato. I 

ricercatori non sanno ancora perché in alcuni pazienti il decorso della malattia sia estremamente 

grave, mentre in altri del tutto asintomatico. Per capire l'importanza del background genetico 

dell'ospite, e come questo possa influenzare l'ospedalizzazione e il ricovero in terapia intensiva a 

seguito dell'infezione da Sars-Cov2, circa un anno fa è partito in tutto il mondo uno studio chiamato 

GenOMICC (Genetics of Mortality in Critical Care), che confronta i genomi di pazienti critici con 

controlli sani, al fine di trovare i meccanismi patologici sottostanti. I ricercatori hanno sequenziato 

l'intero genoma di 7.491 casi critici rispetto a 48.400 controlli e hanno identificato 23 varianti  
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indipendenti che predispongono in modo significativo a Covid-19 critico. "Tra le varianti di importanza 

ci sono geni responsabili della prima risposta dell'ospite contro il virus, cioè quella legata all'immunità 

innata, che avviene prima della produzione di anticorpi", spiega Andrea Cossarizza di Unimore, tra gli 

scienziati coinvolti nello studio insieme ad altri due colleghi modenesi, Cristina Mussini e Massimo 

Girardis. "Alcuni di questi geni - aggiunge Cossarizza - sono coinvolti nelle vie di segnalazione 

dell'interferone, un altro nel differenziamento dei globuli bianchi e uno in un tipo di antigene della 

famiglia dei gruppi sanguigni". Conoscere questi meccanismi, sottolinea, fa fare "passi in avanti nella 

battaglia" contro la malattia. Ma "è fondamentale continuare a difenderci con la vaccinazione e con le 

protezioni individuali".  


































































